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FERIMENTO DEL GESTORE DI UN IMPIANTO DI DISTRIBUZIONE DI CARBURANTI IN OCCASIONE 
DI UNA RAPINA SULL’INCASSO GIORNALIERO – Costituisce infortunio sul lavoro (Cassazione Sezione 
Lavoro n. 15691 del 13 dicembre 2000, Pres. Mileo, Rel.Dell’Anno). 

F.V., gestore di un distributore di carburante, ha subito una rapina mentre, in una giornata festiva, stava 
portando a casa sua l’incasso giornaliero delle vendite. Per vincere la sua resistenza i rapinatori l’hanno ferito con 
un colpo di fucile. 

Egli ha chiesto all’INAIL il trattamento previsto per gli infortuni sul lavoro, sostenendo di averne diritto in 
quanto doveva essere ritenuto un artigiano perché svolgeva l’attività manuale necessaria al funzionamento 
dell’impianto. 

Poiché l’INAIL ha respinto la domanda egli ha promosso nei confronti dell’Istituto un giudizio davanti al 
Pretore di Lecce, sostenendo che la rapina doveva ritenersi un infortunio sul lavoro. 

Il Pretore, pur riconoscendo che il gestore doveva considerarsi un artigiano, ha rigettato la domanda. 
Questa decisione è stata riformata in grado di appello dal Tribunale di Lecce che ha condannato l’INAIL a 
riconoscere al gestore il trattamento previsto dalla legge per gli infortuni sul lavoro. 

La Suprema Corte (Sezione Lavoro n. 15691 del 13 dicembre 2000, Pres. Mileo, Rel. Dell’Anno) ha rigettato 
il ricorso dell’Istituto in quanto ha ritenuto che il Tribunale abbia correttamente ravvisato nel ferimento del 
gestore da parte dei rapinatori un infortunio sul lavoro. Non può porsi in dubbio – ha affermato la Corte - la 
specificità del rischio di rapina che incombeva sul gestore nei momenti in cui doveva riporre altrove  (banca o altro 
luogo), per la loro necessaria custodia, le somme di denaro incassate in corrispettivo dell’attività produttiva 
svolta; appare inoltre innegabile la sussistenza nella specie di una causa o, almeno , di un’occasione di lavoro, nel 
senso che tra la prestazione lavorativa e l’evento vi sia un nesso di derivazione eziologica quanto meno mediata ed 
indiretta tra prestazione (trasporto di denaro sulla persona) ad evento (rapina). 

 


